
Saltaancheilgenerale 
Desìden’ trimfirito, a ottobreritoma Pktolese 
Dopo la sostituzione del Arma sotto accusa gli 
questore il vento del vertice scontri di piazza. Cambia 
soffia anche sui carabinieri il comandante regionale 
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CAMBIO deila guardia ai vertici 
dell’Arma nel capoluogo ligure: 
a sorpresa saluta il generale di 
Brigata Angelo Desideri, che a 
partire dal 3 ottobre sarà sosti- 
tuito al comando della Regione 
Liguria dal collega Pietro Pisto- 
lese. Dopo i fatti del G8, la «rivo- 
luzione)) nei quartieri alti delle 
forze dell’ordine genovesi con- 
tinua, con più o meno clamore. 
in questura si è trattato di un ve- 
roeproprio terremoto, unsisma 
che ha avuto il suo epicentro la 
mattina dell’otto agosto con il 
«siluramento» di Francesco Co- 
lucci, sostituito da Oscar Fio- 
riolli: più tardi il vice-questore 
Spartaco Mortola ha lasciato li- 
beralapoltronadicapodellaDi- 
gos, mentre già il suo vice Ales- 
sandro Peruginivenivaaggrega- 
to a Roma. Ma al civico numero 
uno di via Diaz le scosse conti- 
nueranno anche nelle prossime 
settimane, con una lunga serie 
di awicendamenti che coinvol- 
geranno tra l’altro l’attualecapo 
della squadra mobile, il vice- 
questore Nando Dominici. 

A Forte San Giuliano fino ad 
oggi le cose sono andate diver- 
samente, anche perché di fatto i 
carabinieri erano rimasti coin- 
volti solo nellaprimagiornatadi 
guerriglia urbana, e soprattutto 
non avevano nuila a che vedere 
con i due episodi più controver- 
si dei giorni del vertice interna- 
zionale (l’irruzione neila scuola 
Diaz e la gestione dei fermati al- 
i’intemodelia caserma di Bolza- 
neto). La Commissione parla- 
mentare sul G8, presieduta da 
Donato Bruno, nelle passate 
settimane aveva convocato il 
Comandante dell’Arma, gene- 
rale Siracusa, e due ufficiali ge- 
novesi, il colonnello Giorgio 
Tesser ed il tenente colonnello 
Salvatore Graci: in ballo c’era 

l’organizzazione del servizio 
d’ordine pubblico, con partico- 
lare riferimento agli scontri di 
piazza Aiimonda in cui è morto 
Carlo Giuliani, ma anche i pre- 
sunti errori di schieramento del 
Battaglione «Tuscania». Nei 
giudizi negativi espressi nel 
complesso dalla Commissione 
sono rimasti naturalmente 
coinvolti anche i militari, oltre 
che la polizia. Ed ecco che al- 
l’improvviso, ufficialmente 
senzaalcun collegamentoconle 
vicende delvertice, arrivalasor- 
prendente notizia del trasferi- 
mento del generale Desideri, 
che prima del vertice interna- 
zionalesembravadestinatoare- 
stare come minimo un altro an- 
no a Genova e che invece nelle 
prossime settimane raggiun- 
gerà il Comando Carabinieri di 
Torino. Curiosamente, così co- 
me Colucci (attualmente consi- 
gliere ministeriale presso la Di- 
rezione Centrale del Ministero 
dell’hterno) è stato sostituito 
da Fioriolli, un funzionario che 
conosce alla perfezione il capo- 
luogo ligure per aver diretto a 
lungo la Digos, Desideri lascia il 

posto ad un ufficiale, Pistolese, 
che per alcuni anni ha diretto il 
Comando Provinciale di Geno- 
va ed è l’uomo cui l’Arma deve 
principalmente il recupero del- 
la fortezza di san Giuliano ed il 
«trasloco» dagli uffici di via alla 
suggestiva struttura del lungo- 
mare. Giusto sei anni fa, Pistole- 
se - che nel ’94 aveva diretto il 
contingente internazionale ad 
Hebron, il Palestina, dopo il 
massacro dei mussulmani in 
preghiera al tempio - lasciava 
Genovadiventando Capo dista- 
to Maggiore presso il comando 
della Regione Lombardia. Nel 
giugno scorso, al termine della 
tradizionale festa dell’Arma, il 
generale Desideri aveva affron- 
tato serenamente le domande 
dei giornalisti sull’orinai prossi- 
mo G8: «Sarei un bugiardo, ne- 
gando che possano accadere 
degli inconvenienti. Ma non di- 
menticatevi che noi italiani sia- 
mo duttili, sappiamo adeguarci 
alle circostanze: morale, alla fi- 
ne si risolve sempre tutto per il 
meglio)). 


